
Storie MOOntastiche edizione 2024 

 

E così si conclude la nostra prima MOO Challenge, dopo: 

- 44 km percorsi tra le vie di Milano di cui circa 27 a piedi tra "corsa" e camminata della 

salvezza 

- 41 stazioni metro e 4 linee attraversate 

- Il bus nr.84 

- L’S1 (treno sotterraneo???) 

- Il mitico tram nr.1 

- 54 domande su 63 (anche le paperelle, sì!) 

- 6 selfie su 7 

- 2 speciali su 2 

- 3 carte del monopoli su 4 (sigh, il più grande rimpianto!!!) 

- 5 mappe completate al 100% su 7 

- 99 su 100 cacche pestate al Corvetto 

- 153 volte che abbiamo fatto su e giù e dentro e fuori dalla stazione di San Babila ( 

comunque abbiamo fatto prima noi a risolvere la mappa multilevel e quella degli sfitti che 

gli interisti a comprarse na maglia all'Inter store!!!) 

- 259 lettere A, grandi, grandissime, medie, medissime, piccole, piccolissime, ancora più 

piccole, invisibili, invisibilissime da contare su cartelli random nei parchi 

- 478 graffiti verdi con steli di Bamboo e numeri a caso 

- 18274639 bestemmie 

- 23468264 cambi di intercalari rivolti a sua maestà Remo (principalmente tra noooo ma è 

proprio un genio a nooo ma questo è matto ma che stiamo scherzando, ma come si fa, ma 

chiamate la protezione civile, la protezione animali, la protezione umani, questo è 

maltrattamento!) 

- 463829 ho fame 

- 473849 ho sonno 

- 382637 devo fare pipì 

- 37374687 no ma non c'è la faccio più, lasciatemi qua raga vi prego 

- 983837382 sono stanca 

- 1002939028 sono morta 

- 9696969 ma sicure sicure? 

- 48368373 boh ok mi fido 

- 48377373 ma raga, ma dove stiamo andando? 

 

E un milione di episodi che ci porteremo nei nostri cuori, tra cui: 

• Sincronizzazione alla partenza di orologi, telefoni, inclinazione dei raggi del sole, satelliti 

spia cinesi, IA versione 9.99 che Chat GPT togliti 



• Utilizzo di qualsiasi app conosciuta nell'età contemporanea che contempli mappe di 

Milano, metro di Milano, bus di Milano, sotterranei di Milano, fognature di Milano, randagi 

di Milano, vagabondi di Milano, palazzi di Milano 

• Disquisizione alla Treccani per il significato di Paperelle:  

  
Quesito nr. 1: il candidato osservi attentamente il murales proposto. Il candidato deve 

indicare quante paperelle sono presenti nel disegno. La risposta corretta è: 

a- Paperella = papera piccola quindi risposta giusta è 2 Paperelle 

b- Paperella = vezzeggiativo ad indicare papere stilizzate, quindi ci sono 3 Paperelle 

c- La risposta giusta è 2,5 

d- Tutte le precedenti 

• Ringraziamenti infiniti all'autista del bus nr. 84, che vedendoci rincorrerlo come se non ci 

fosse un domani, saltando aiuole, ringhiere, cespugli, rovi, passeggini, cani, case, libri, auto, 

viaggi, foglidigiornale, ci ha aspettato e fatte salire, riferendo con austera indifferenza e 

conseguente faccia di marmo che era semplicemente arrivato al capolinea e che sarebbe 

ripartito da lì a 5 minuti e che potevamo fare anche con più calma volendo eh 

• Signora in metro che ci chiede ma che stiamo facendo, ma che siamo tantissimi con queste 

mappe che corriamo all'impazzata per tutta Milano e io, che con assoluta pacatezza e 

sguardo d'angelo, rispondo che stiamo facendo una caccia al tesoro. E lei: bello, ma che 

dovete fare? E io, sempre per sviare qualsiasi sospetto, mah, niente, dobbiamo trovare 

monumenti, vie, rispondere a delle domande, farci selfie. Ed è lì che arriva la fatidica 

domanda: ma chi ha organizzato questa cosa? E qui, muoio dentro, mannaggia a me che ho 

iniziato a rispondere, avrei dovuto cambiare carrozza, binario, linea, città, pianeta... Oddio, 

e mo che rispondo??? E all'improvviso mi appare in visione lui, il sommo Remo Madella, 

che nella sua digressione di 5 ore e un quarto di spiegazione pre-partenza, ci aveva 

preparate proprio a questo momento, il più importante di tutta la gara. Arriva la risposta: 

eh no, Signora, non lo so io... Ci siamo iscritte online....io boh, la società... Non me la 

ricordo mica eh! Però è molto bella! 

• E poi, in cerca dei miraggi di graffiti verdi con numeri a caso, giri l'angolo, e lo vedi lì, il 

Duomo di Milano, maestoso, mastodontico, ma non hai tempo per contemplarlo, esci dalla 

viuzza, giri l'angolo continuando a correre e facendo slalom tra la gente e quasi finisci 

contro il carrarmato dell'esercito. Nascondi via mappe, fingiti padrona del tuo corpo e del 

tuo fiato, togliti il sudore, sei solo una turista che sta andando in piazza Duomo, mica fai 

parte di un gruppo di sadomasochisti che si sfida all'ultima domanda sulle mappe abusive 

di Milano... e quindi... oh raga... continuiamo a correre, ma corriamo piano e, e soprattutto 

disinvolte, corriamo disinvolte che c'è l'esercito con i mitra! 

• Nomina d'onore a te, o Train Manager del treno sotterraneo, che, vedendoci scattare dal 

piano di sopra, scendendo le scale una rampa alla volta e con uno scatto sul binario che 

Bolt proprio levati, una volta salite in treno, esce dalla cabina di pilotaggio e si avvicina a 

noi, con sguardo inquisitorio, ma talmente inquisitorio che ad un certo punto è partita in 

automatico la colonna sonora di Sergio Leone con la mia mano che cerca di avvicinarsi alla 



fondina per tirare fuori il biglietto e la Train Manager che all'improvviso esordisce: nooooo 

ma ragazze ma io devo farvi troppo i complimenti per la corsa! Cioè, pazzesca! Neanche il 

pendolare che sta per perdere l'ultimo treno della giornata corre così! Ma perché sta corsa? 

Partiamo tra 4 minuti!!! E dopo la risposta di rito sulla magica caccia al tesoro e che è una 

sfida a tempo, ecco che vengo pervasa da tutta la mia terronaggine che mi porta ad 

esclamare: se ti do 5 euro, gentilmente se vedi altri correre verso questo treno, puoi partire 

e lasciarli a piedi????? E lei, che invece di chiamare le forze dell'ordine e denunciarmi per 

corruzione fa: ma no, mi piacerebbe, ma se parto prima qua a Milano mi denunciano, non 

posso! Ma io tifo per voi! 

• Il bellissimo episodio in cui, scendendo al binario della metro M5, decidete di dividervi sulle 

scale da scendere e tu arrivi e vedi le porte della metro aperte e urli oooooooooh ragaaaaa 

ci sieteeeeeee saliteeeeeeee mentre le altre urlano Fedeeeeee ci siamooooo saliiiiiiiii 

• Secondo episodio simile dove però, mentre stiamo correndo per riuscire ad acchiappare la 

metro in tempo, sentendola arrivare, corriamo come indemoniate e io dietro, non per 

mancanza di atleticità, ma da persona più responsabile del gruppo che deve fare la 

chiudifila che mi sento rincorrere da un vecchietto che mi esorta signorinaaaa ha perso le 

carteeee signorinaaaaa si fermiiii ha lo zaino apertoooo signorinaaaaaaaaaa e fermati a 

raccogliere tutto ma la metro l’abbiamo persa 

• I panettoncini e le Tre Marie invocate 

• Il goniometro ad arco ma che ca**o è sta roba?!?!? Ma si gira come? Nord, sud ovest est? E 

forse quel che cerco neanche c'è??? 

• Ma se tiro una testata al palo, e lo storco io, posso mettere l'adesivo di genio universale e 

me lo danno valido??? 

• La decisione più difficile del mondo, a fine gara, se 1.recarci verso l'ultima carta del 

monopoli e guadagnare il bonus di 60 minuti, ma rischiando di arrivare in ritardo all'arrivo 

con tantissimi minuti di penalità o addirittura rischiando di essere squalificate, o 2. non 

rischiarla e riprendere la metro per cercare di guadagnare qualche minuto sul tempo di 

arrivo. E la scelta è ricaduta su quest’ultima, con la tristezza al cuore, ma con le gambe che 

ringraziano per quei 3 km risparmiati. E arriva la discesa dall'ultima metro, l'ultimo 

inserimento del biglietto ai tornelli, l'ultima ma quale uscita prendiamo che ce ne sono 7, le 

ultime 23 rampe di scale, l'ultima andiamo di qua, nooo tagliamo di qua, l'ultimo parco da 

attraversare con ingresso e uscita obbligata e mentre lo attraversi sei lì, che ti sembra di 

vedere il tavolino dell'arrivo, e la tua vita va a rallentatore, talmente a rallentatore che riesci 

a percepire l'esatto momento in cui la spallina dello zaino si sgretola lentamente e ti freezzi, 

mentre lo zaino scivola via e riesci ad afferrarlo con scatto felino e lo porti in braccio come 

un bambino appena nato, col peso delle 14 banane, 77 barrette, 22 pizzette e 5 litri di 

acqua che ti eri portata ma che non hai minimamente avuto tempo di toccare in questa 

pazzissima corsa verso la gloria. 

• L'aver scoperto solo alla fine, ma proprio alla fine fine eh, quando stai per andare via, che 

nell'app erano presenti le istruzioni per i Selfie e che non si sa per quale intercessione 

divina sono risultati tutti giusti pur non avendole minimamente lette. 

 



 

 

Però ce l'abbiamo fatta, oh! Che avventura! Portiamo a casa un bel risultato, finendo classificate 24 

su 62 squadre, la 4a squadra di sole donne e battendo i nostri consociati (3 bei schiavetti per un 

anno hihihihi) con la voglia di ricaricarci e rifarla l'anno prossimo (o chissà, anche molto prima, 

magari in terra veneta :) ) più consce di quello che ci aspetta e più sagge e ponderate nelle scelte 

tecniche e di percorso. 

In un’unica parola: MOOraviglioso!!! 

 

By le ragazze della squadra Non c’è Duo senza Tri-O 

 

P.S.: Ma, alla fine, i panettoncini, qualcuno li ha contati veramente?????? 


